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Mondo Business Pnrr, che occasione
Domani in edicola gratis con La Provincia torna il magazine economico
n CREMONA Domani torna in edi-
cola Mondo Business, il mensile di
economia in regalo ai lettori del
quotidiano La Provincia di Cre-
mona e di Crema. Il primo numero
d el l’anno è dedicato al Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (il
PNRR) e in modo particolare al-
l’impatto sulla provincia di Cre-
m o na.
La copertina di febbraio titola ‘Im -
patto PNRR’ e introduce una cover
story ricca di analisi, numeri e in-
terviste. Impatto è una parola
scelta non a caso: la pioggia di mi-
lioni sul territorio (al momento
poco meno di 300) fa intuire la

portata davvero epocale di una se-
rie di interventi che cambieranno
il volto di molti Comuni. Il magazi-
ne non solo racconta l’unicità dello
strumento e dell’entità dei fondi
che arrivano in provincia, ma af-
fronta anche i nodi, le difficoltà e i
rischi di un piano di tale peso.
Il servizio che apre la storia di co-
pertina dei MB è una analisi accu-
rata e molto completa a firma del-
l’economista Francesco Timpano,
professore dell’Università Catto-
lica. Timpano parla del PNRR co-
me di una occasione unica per il
Paese ma non fa sconti: «L’It alia
sarà valutata sulla capacità di mo-

dificare la solita incapacità di pro-
grammare e di spendere bene le
risorse affidate».
Dal suo osservatorio privilegiato
l’europarlamentare cremonese
Massimiliano Salini sottolinea il
valore del Piano ma non tralascia
di ricordare che lo stesso impone
delle riforme, «non proprio la
specialità del nostro Paese».
Nella cover story MB dà voce agli
amministratori di Cremona, Cre-
ma e Casalmaggiore che fanno il
punto dello ‘stato dell’ar t e’ ma
punta i fari anche sui piccoli Co-
muni raccontando i casi diversi tra
loro di Capergnanica, Derovere e

Castelvisconti. Interessante anche
il servizio su ConsorzioIT che nel
Cremasco svolge un ruolo di guida
per una serie di Comuni in diffi-
coltà nel gestire bandi e progetti.
Immancabile la sezione della ‘ve-
trina delle associazioni’ con servi-
zi su aziende ma anche analisi di
tematiche di stretta attualità ri-
spetto al comparto industriale, ar-
tigiano e dell’agr icolt u r a.
Inoltre in questo numero Mondo
Business dedica dodici pagine di
approfondimento e di resoconto
alle Assise Generali dell’ec o n o m i a
provinciale che si sono svolte il 5
del mese a CremonaFiere.

Agr ico lt u r a Per Lollobrigida
«asset trainante da tutelare»
Incontro a Palazzo Lombardia con gli assessori Beduschi e Sertori e le organizzazione di settore

di ANDREA ARCO

n M ILANO «La Lombardia è la
locomotiva d’Italia e deve con-
tinuare a esserlo. Proteggiamo
l’agroalimentare». Così il mini-
stro dell'Agricoltura Fr ances co
Lollobr igida , dopo gli incontri
con il presidente Attilio Fonta-
na , gli assessori regionali Ales -
sandro Beduschi e Mas s imo
Sert or i e le organizzazioni di
categoria ieri a Palazzo Lom-
bardia. «L’agricoltore è il primo
regolatore dell’ambiente. Ed è –
ha ricordato Lollobrigida – il
primo ambientalista, che ha
nella terra il suo elemento di
ricchezza, e che quindi non
avrebbe nessuna ragione per
depauperarla. Va messo in con-
dizione di mantenere il suo
reddito». Per il governatore:
«La nostra attenzione verso
questo settore fondamentale è
alta e costante». Beduschi con-
ferma il suo impegno: «È stato
un onore ospitare il ministro
Lollobrigida. Abbiamo condi-
viso l’importanza di stare a
fianco, costantemente, a una
categoria che ha sofferto più di
altre un’impostazione sbaglia-
ta, ideologica e forzatamente
spostata verso un ambientali-
smo lontano dal pragmatismo
lombardo. Cambieremo questo
p ar adigma» .
La filiera è concorde. Il vicepre-
sidente di Confagricoltura Mat -
teo Lasagna, tra i protagonisti
del summit: «L’assessore Be-
duschi, come il governatore
Fontana e il ministro, hanno di-
mostrato nuovamente cono-

scenza dei temi e capacità d’a-
scolto. Abbiamo invitato, a tal
proposito, Beduschi a Bruxelles
il 26, per la presentazione del
nostro documento program-
matico, non solo perché la
Lombardia è una delle più im-
portanti regioni agricole d’Eu -
ropa e la prima in Italia ma an-
che perché Milano s’è dimo-
strata sensibile a temi quali fi-
scalità, cambiamenti climatici
e alla Pac  che, c’è stato ricono-
sciuto, siamo stati i primi a cri-
ticare. Non col senno di poi».
L’analisi di Riccardo Crotti,
presidente regionale Confagri,
è cristallina: «Pac, nitrati, bu-
rocrazia e fauna selvatica. Co-
me abbiamo sempre fatto, an-
che stavolta abbiamo presenta-
to un piano chiaro, ricco di idee

e proposte, alla Regione e al Ma-
saf. Grande la disponibilità del-
l’assessore Beduschi e di tutte le
parti al tavolo di lavoro, che rin-
graziamo. Come Confagricol-
tura Lombardia – precisa Crotti
– abbiamo ribadito la nostra
posizione sul Sistema Paese, ri-
cordando come l’Italia, che fa
del turismo e dell’agr oalimen-
tare le sue eccellenze, non pos-
sa sottostare a regolamentazio-
ni diverse dalle nazioni in diret-
ta concorrenza nel mercato
globale. L’obiettivo, che è quello
di sfamare 10 miliardi di perso-
ne entro il 2050. Dev’es ser e
condiviso con normative eque.
Il giudizio sul confronto? Asso-
lutamente positivo. Ora segua-
no, però, risposte concrete».
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Riccardo Crotti (Confagricoltura) con il ministro Francesco Lollobrigida L’assessore Alessandro Beduschi, il presidente della Regione Fontana, Riccardo Crotti e Matteo Lasagna

Lezione Scenari e analisi per il 2024
Corso monografico della Fondazione Masserini oggi al Beltrami-Ghisleri

n CREMONA La Fondazione
Luigi Masserini per gli Studi
aziendali e amministrativi e
l’associazione Amici della Fon-
dazione Luigi Masserini, unita-
mente al Comune e all’Iis Ghi-
sleri-Beltrami, hanno promos-
so l’organizzazione del corso
monogr afico di  Economia
aziendale — modulo primo —
che si terrà a Cremona. «Il corso
— si legge in una nota della Fon-
dazione — ha il prezioso soste-
gno di Fantigrafica Srl e della
Fondazione Arvedi-Buschini
nonché il supporto dell’Uf f i c i o
scolastico territoriale di Cremo-
na. La Fondazione e l’as socia-
zione si propongono di perse-

guire gli scopi che furono del
Centro di studi aziendali e am-
ministrativi partendo dal patri-
monio di esperienza lasciato da
Luigi Masserini, direttore e ani-
ma del Centro dal 1979, a cui va il
nostro ringraziamento per la
passione e la competenza con
cui ha costantemente proposto
alla comunità importanti temi
di riflessione». Il corso di que-

s t’anno dal titolo ‘Economia e
Finanza: quale Futuro?’ e si po-
ne l’obiettivo di analizzare la si-
tuazione economica e finanzia-
ria dell’Italia nel contesto globa-
le e di promuovere lo studio de-
gli scenari che caratterizzeran-
no, nel corso dell’anno 2024, le
dinamiche socio-economiche.
Le analisi e gli studi condotti dai
relatori indurranno la formaliz-

zazione delle basi sulle quali
sviluppare i temi caratterizzan-
ti i moduli successivi incentrati
su intelligenza artificiale, bit-
coin e criptovalute, information
technology, garantendo conti-
nuità con le tematiche affronta-
te con il corso monografico di
Economia aziendale di feb-
braio-marzo 2023 su ‘Le nuove
frontiere del Business tra Crip-

tovalute e Big-Data’. La lezione
si terrà in presenza al Ghisle-
ri-Beltrami nonché da remoto.
Il corso inizierà oggi alle 11. Do-
po l’apertura, a cura dell’asses -
sore al Bilancio e Innovazione
Maurizio Manzi, Sergio Mar-
gotti , presidente della Fonda-
zione Masserini, terrà l’introdu -
zione alla lezione su ‘2024: temi
caldi e prospettive per Econo-
mia e Finanza’ a cura di Fabr iz io
Cr es p i , docente di Economia
degli intermediari finanziari al-
l’Università di Cagliari. Seguirà
la comunicazione di Mar co
Crott i, responsabile dell’u fficio
Finanza di Credito Padano –
Banca di Credito Cooperativo.Maurizio Manzi

Lasagna e Crotti (Confagricoltura): «Grande
ascolto da ministro e Regione: il 26 a Bruxelles
illustriamo il nostro documento programmatico
un piano ricco di idee e di proposte»


